
DETERMINAZIONE A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO N°1  DEL  24 Febbraio 2020

IL RESPONSABILE UNITA' TERRITORIALE DI TERAMO

OGGETTO: Affidamento diretto,  ai sensi dell’art.36, commi 2, lett. a),  del Decreto Legislativo 
18 aprile 2016 n.50 e s.m.i., del servizio di pulizia locali dell'Ufficio ACI Unita' Territoriale di  
Teramo  - PROROGA per la durata di 3 mesi contratto , CIG  Z3E1BE6C76.

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  Regolamento  di  Organizzazione  dell’ACI,  deliberato  dal  Consiglio  Generale,  ai  sensi 
dell’art.27 del citato decreto legislativo ed, in particolare, gli articoli 7, 12, 14, 18 e 20;

VISTO il Regolamento di adeguamento ai principi di razionalizzazione e contenimento della spesa, ai 
sensi dell’art.2, comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito con modifiche dalla 
legge 30 ottobre 2013 n.125, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 14 dicembre 
2016 e s.m.i.;

VISTI l’art.2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 
2013,  n.62,  “Regolamento  recante  il  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici”  a  norma 
dell’art.54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

VISTO il  Codice di comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 20 
febbraio 2014 e modificato nella seduta del 22 luglio 2015;

VISTO il Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione, deliberato 
dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nelle sedute del 31 gennaio 
2017, del 25 luglio 2017 e del 8 aprile 2019;

VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (P.T.P.C.) 2019-
2021,  redatto  ai  sensi  dell'art.1  della  legge 6 novembre 2012,  n.190 ed approvato dal  Consiglio 
Generale dell'Ente con deliberazione del 28 gennaio 2019;

VISTO l’Ordinamento dei Servizi dell’Ente e l'istituzione delle funzioni di Direttore Compartimentale, 
Dirigente di Area Metropolitana, Dirigente di Unità Territoriale e Responsabile di Unità Territoriale;

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’ACI adottato in applicazione dell’art.13, 
comma  1,  lett.o)  del  decreto  legislativo  del  29  ottobre  1999,  n.419  ed  approvato  dal  Consiglio 
Generale nella seduta del 18 dicembre 2008 ;

VISTA la determinazione del Segretario Generale n.3676 del 3 dicembre 2019, sulla base del budget 
di gestione per l’esercizio 2020, ha stabilito in € 35.000,00  e comunque nei limiti delle voci di budget  
assegnate alla gestione del proprio Centro di Responsabilità, il limite unitario massimo di spesa entro 
il  quale i  Funzionari  Responsabili  delle  Unità Territoriali  possono adottare atti  e  provvedimenti  di 
spesa per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni e che, oltre tale importo, tali atti e 
provvedimenti siano sottoposti all’autorizzazione dei rispettivi Direttori delle Direzioni Compartimentali 
nei limiti dell’importo di spesa a questi attribuito;

VISTO il  Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti  Pubblici” implementato e 
modificato dal decreto legislativo n.56 del 19 aprile 2017 e dalla successiva Legge 14 giugno 2019, 
n.55, di conversione, con modificazioni, del DL 18 aprile 2019, n.32;

VISTO l’art.32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50; 



VISTA la  Determinazione  ANAC  n.5  del  6  novembre  2013  -  Linee  guida  su  programmazione,  
progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture;

VISTO il Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con determinazione del Segretario 
Generale n.3083 del 21.11.2012, ed in particolare gli  articoli  9 e 10 in merito alle competenze in 
materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre;

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 ed, in particolare l’art. 3, relativamente alla disciplina sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari e il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 relativo agli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.35 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., con Regolamento delegato (UE) 
2019/1828 del 30 ottobre 2019 è stata stabilita la soglia comunitaria, a decorrere dal 1 gennaio 2020, 
fissando  in  €  214.000,00,  esclusa  IVA,  il  limite  per  l’applicazione  degli  obblighi  in  ambito 
sovranazionale agli appalti pubblici di fornitura e servizi affidati dagli Enti pubblici;

VISTI gli  articoli  5  e  6  della  Legge  241/1990  e  s.m.i.  in  merito  alla  nomina  e  alle  funzioni  del 
responsabile del procedimento con particolare riferimento agli affidamenti di appalti pubblici;

VISTO l’art.31 del Codice, le prescrizioni contenute nelle Linee Guida n.3 “Nomina, ruolo e compiti del 
responsabile unico del procedimento per affidamenti di appalti e concessioni”, emanate dall’ANAC 
con  determinazione  n.1096  del  26  ottobre  2016,  nonché  l’art.12  del  Manuale  delle  procedure 
negoziali  dell’Ente,  il  quale  stabilisce  che  con  la  determinazione  a  contrattare  o  con  apposito 
provvedimento, è nominato, per ciascun contratto, un responsabile del procedimento, il quale svolge 
compiti di impulso, di direzione e di coordinamento dell’istruttoria procedimentale e le attività dirette al 
corretto e razionale svolgimento della procedura di gara, ferme restando le competenze stabilite nei 
regolamenti dell’Ente in merito all’adozione del provvedimento finale;

VISTO l’art.42 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. e l’art.6-bis della Legge n.241/1990, introdotto dalla Legge 
n.190/2012, relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del Responsabile del procedimento in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale;

RITENUTO di  svolgere le  funzioni  di  Responsabile  del  procedimento,  in  conformità all’art.5  della 
Legge n.241/90 e s.m.i.;

VISTO l’art.36, commi 1 e 2, lett.a) del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i.,  che prevede, per affidamenti  di  
importo inferiore a 40.000 euro, l’affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 
operatori,  nel  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia,  tempestività,  correttezza,  libera 
concorrenza,  non discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità,  pubblicità,  nonché nel  rispetto dei 
principi di cui agli artt.34 (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale), 42 (Conflitto di interesse) e 
di  rotazione  degli  inviti  e  degli  affidamenti  ed  in  modo  da  assicurare  l’effettiva  possibilità  di 
partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese;

VISTE le Linee Guida n.4 dell’ANAC di attuazione del D.Lgs.n.50/2016 ed aggiornate al  Decreto 
Legislativo 19 aprile 2017, n. 56  nonché al Decreto Legge 18 aprile 2019, n.32 convertito con legge 
14 giugno n.55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 ;

VISTO l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e s.m.i., come modificato dal comma 130 dell’art.1 
della  Legge n.145/2018 il  quale  prevede che,  per  gli  acquisti  di  beni  e  servizi  di  importo  pari  o 
superiore a € 5.000,00 e fino alla soglia di rilievo comunitario, le pubbliche amministrazioni di cui 
all'art.1  del  D.Lgs.  n.165/2001,  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica 
amministrazione  (MEPA)  ovvero  ad  altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi  della  normativa  di 
riferimento ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure;



PREMESSO che alla data del 29 febbraio 2020, verrà a scadenza il contratto per il servizio di pulizia 
dei locali  della sede ACI Unita'  Territoriale di Teramo, stipulato per il  periodo 1 marzo 2017 – 29 
febbraio 2020, a seguito di procedura negoziata svolta mediante RdO sulla piattaforma del MePa; 

CONSIDERATO  che per motivi organizzativi si rendono necessarie opportune ulteriori valutazioni se 
mantenere le medesime caratteristiche del servizio oppure modificarle in parte tenuto conto  di una 
“rivisitazione” in atto degli spazi dedicati al front-office e l'eventuale aumento di postazioni di lavoro 
dedicate,  anche al fine di consentire agli  operatori economici che saranno interpellati  di formulare 
un’offerta sostenibile in ragione delle effettive esigenze dell’Ente;

PRESO  ATTO  che  ,  tra  l'altro,  le  attività  operative  ed  organizzative  collegate  alla  fase  di 
digitalizzazione dei processi in corso hanno comportato necessariamente un impegno prioritario e 
indifferibile rispetto ad altre attività relative alla riorganizzazione degli spazi e alle idonee valutazioni 
e/o verifiche di cui al punto precedente; 

RAVVISATA la  necessità  di  assicurare,  in  ragione  del  principio  di  continuità  dell’azione 
amministrativa,  la  prosecuzione del  servizio per  il  tempo necessario a definire le  condizioni  ed i 
termini del nuovo progetto contrattuale al fine primario di garantire l’igiene, la salubrità ed il decoro dei 
luoghi di lavoro;

PRESO ATTO  che l’art.  7 della lettera di  invito alla RDO prot.1334/16 quale parte integrante del 
contratto  stipulato  successivamente  su  MEPA,  in  conformità  all’art.106,  comma  11,  del 
D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i.,prevede espressamente la facoltà di proroga per un periodo di 3 mesi alle 
stesse condizioni contrattuali ed economiche pari ad un importo mensile di € 598,00 oltre IVA;

CONSIDERATO che la ditta NB SERVICE SRL P.I. 01936510674 confermatasi, nel tempo, fornitore 
puntuale ed affidabile,  si  è dichiarata disponibile  alla  prosecuzione del  servizio fino alla  data del 
31/05/2020 alle stesse condizioni contrattuali ed economiche;

PRESO  ATTO che  la  Ditta  risulta  regolarmente  iscritta  nel  registro  delle  imprese  presso  la 
competente Camera di Commercio per le attività in argomento ed  essere in possesso del DURC 
attestante la regolarità degli oneri contributivi e previdenziali ;

DATO ATTO  che, trattandosi di proroga contrattuale ,  resta invariato lo Smart CIG di cui  è stata 
verificata la capienza  e corrispondente al n.Z3E1BE6C76 ;

VISTO che la  presente determinazione è sottoposta al  controllo  di  regolarità contabile  dell’Ufficio 
Amministrazione e Bilancio;

DETERMINA

Sulla base di quanto evidenziato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della  presente determinazione,  di  autorizzare,  ai  sensi  dell’art.  7  della  lettera di  invito  alla  RDO 
prot.1334/16 parte integrante del contratto in corso, la prosecuzione del servizio di pulizia dei locali 
dell'Unità Territoriale ACI di Teramo con la ditta NB SERVICE SRL  P.I. 01936510674 per il periodo 
dal 1 marzo 2020  al 31 maggio 2020   e verso corrispettivo complessivo di € 1794,00,  oltre IVA.

La  suddetta  spesa  verrà  contabilizzata  sul  Conto  di  costo  n.410718001 a  valere  sul  budget  di 
gestione assegnato per l'esercizio finanziario 2020 all’Unità Territoriale ACI di Teramo, quale Unità 
Organizzativa Gestore 4881, C.d.R.488.

Le funzioni  di  Responsabile  del procedimento di  cui  all’art.31 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.,  sono 
svolte  dalla  sottoscritta  dott.ssa Silvestri  Maria,  Responsabile  Dell'UT di  Teramo,  fermo restando 
quanto previsto dall’art.6-bis della Legge n.241/1990, introdotto dalla Legge n.190/2012, e dall’art.42 
del Codice, relativamente alle situazioni di conflitto di interessi.



Del presente provvedimento darà data pubblicazione sul  sito  istituzionale dell’Ente,  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente” – “Bandi di gara e contratti”, in conformità alla normativa vigente.

                                                     Il Responsabile 
                                                 dott.ssa Maria Silvestri  
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